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Èntroduozione-

Emo nello Sšeiåto åanto
di Gêuseppeo Løziti

dCredos zzello Spirito Santo
c/:ie â Signore el dè la våfa

Quando desiderio ed Pimpegno comprendere la fede,
Ciò che crediamo e viviamo come crísotiani, concerne lo
Spirito Santo, ci troviamo come spífazszatí. Abbiamo l'ím-
pressione di non disporre nel nostro vissuto di punti di ri-
eferidmsenfo Che Cüllsentano individutare rapidamente l'e-
sperienza e la realtà di cui sí etrattloan, Che Cosa openra lo
Spirito Santo? Da che cosa se nel 1¬iconoslcerel'azio-
ne? Qual è il suo volto? lvlentres le categorie di fratellot e
di figlio sembrano fornirci ricche evociazioni per elaborare
la 1'10Sf1“-21 relazione con Gesù ee, trtamitte Lui, con Dio, il
Padre, per lo Spirito Santo non disponiamo di un analogo
rífêrímento. Certo la S. Scrittura del la liturgia ne docu-
mentano lI”azío11e e la presenza; nell Credo lo Spitíto San-
to è, con il Padre e il Figlio, professato come l'unico Dio.
Risutlta tuttavia difficile parlarnel, iintduiine lo spaztiao. Ve-
nendoci incontro nel dono 116110 Spirito ttralìníte il Figlio
divenuto uomo e risorto da morte sembra -quasi* che Dio
disponga di un codice di caomuanåcazione Chen noi non al:›bia-
mo attivato che debolmente, al punto che esso ci è poco;
disponibile per decodificare quanto ci viene comunícatol.

La riflessione sullo Spirito Santo chiede dunque in av-s
vío di individuare una strada, degli eambietie di vita che aiuta-s
tíno a situare Pesperíenza dello Spilrito nella nostra vitaz.

1 È ístruttívo ricordare in proposito come la ríflessíolìe sulla
esperie-_nz_a cristiana ha condotto già gli tapologistì del secolo II, a
rielaborare Tarltropología passando da nno schema- bípartíto, cotpo-
anìma, (uomo animaleo ragi'onevoele)- a uno ƒtripartitto, corpo-animaf
spirito. (Contributo di E. Faldavegnoa),

d 2 Sì tratta di intuire., come ricorda le'tf-ìnciçzlei-ca Doriaiimn et Všaië
fica-meme di GIOVANNI PAOLO II (Pentecoste .198,6'),% dove «grazie alla
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1 Presentimenti
delle Spirito ,
Una tensione affair  

Certos, come del resto per ogni aspetto della fede cristia-
rna, rimane *decisivo riferimento, a Gesù Cristo, alla sua
vita er al jsuo mistero per afferrares la realtà dello Spirito
Starito, e individuare i criteri appropriati per riconoscerne
lfazionesr nella Clúesa e nel rno,ndo. Così questa traccia di
riflesssiione, semplice invito ad rsavvicinarsi ai sentieri dello
:Spirito Santo, percorre quattro momenti: 1. Presentimen-
ti antropoiogi'ci dello Spirito, Lo, Spirito Gesù Crí-
sto, Lo ,Spirito nella Chiesa ed nella storia, 4. Lo Spirito

Osservata sotto il profilo del suo esplicarsi dinamico la
nostra' vita propone due faccer in tensione, che talora sem-
brano spingersi fino alla co_ntraddiizione, provocando sof-
ferenza e crisi. Da un lato essa dè slancio e stupore, desi-
derio e intuizione, tscoperta e creatività. Dallfaltro è ripe-
tizione et abitudine quotidiana, organizzazione che stabi-
lizza;, rnolo che delimita ef tradizione che fissa. Quando
slancio de cretatività vogliono concrƒetarsi sembrano incap-
p,a;tEi inevittabilmente1 in fissazione, riiptetizione. Concretan-
dosi, lo slancio sembra alìenarsi da se stesso, bloccandosi
centro una forma che lo depanpera. Quando Porganizzazío-
ne, vciiö che si è fissato, vuole pfriinnovaprsip, riesporsi alla
creatività, sembra incorrere nel rischio della dissoluzione.
La rivendicazione del primato o della priorità de1l°uno o
dellialtro aspetto sembra ,esporre da obiezioni senza solu»
zionze:

- se si insiste sulla creatività, sull°inventiva, sul nuovo,
allora la critica suona così: slancio e stupore, si esauriscono
nelfimpsnlso del momento; la vita si riduce fa una sequen~
za intermittente di frammenti.

divina corntunicazione, lo spirito umano che «conosce i segreti del-
lt°tuomoì›>s si incontra con lo <<Sptir'ito che scruta le profondità di
Diios». In questo Spirito, che è il dono eterno, Dio nno se trino si
apre ralfuomo, allo spirito umano; Il soffio nascosto dello Spirito
divino fa sì che lo: spirito ntnano si apra, a sua volta, davanti all°a-
prìrsit :salvifico e santifìcanre, ,Dìo››, (n. 58, il riferimento è a 1Cor
2,, 10sse
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Um; capacità di anti-
cipazáorze coltre il
Caícolo

- Se si rivenciicassc primatno idellap stsabei1itàí,cp del pro-
gl*a11'1ƒ1'p11a,s iallaoras la contesstraziones chiede comes sfuggire al
rischpiio dellla Sclerosi, del rincihiudersif della struttura su
se sstessssa? a

Colne Uscüea da equestsa strettoiia? Servirebbes un punto
di riferimentoo tale da consentire; la coniugazione di en-
trambi glic aspetti, rnostranclonefi iízaloriì C manctenendoli
in comunicazione, Si intuisces sliesigenzna di una parola
così ricca e e viva che mentre dà contenuto e precisione
alla realizzazione, la mantienen anche aperta a passi ulte-
riori; la mantiene, appunto, viva. Si potrebbe chiamare
una tale parola parola spáritualeii.

Riprendiamo l°atte11Zi0i11¢e alla Vita., Noi ssíflcmo c0†p0-Fei-
tè, abbiamo contatto con Ciò C116 È esterno a noi: da es-
so veniamo raggiunti e su di esso possiamo influire. Sia~
mon sefzisiêãli. In questo ci scoprisanio anche intelligenti,
dotati ragione; siamo in pgpraclos strategie, di dispør-
ci in certo modo rispetto a ciò che ci raggiunge e che
CleSi<:l€1"ia1110 Ottenere. Sappíarno ordinare i nostri inter-
venti in vista Certi risultati e “ne abbiamo consapevo-
lezza. Ma sensil:›ilítà e intaellízgenzsa non dicono ancora
tuttora di noi; Noi scia-smo anche ipresaentínmenroii, capacità
di acnticipazione; Possiamo deztaerefllìilliarici per ciö ache an-
cora non siamo e non base Sole. sensazioni pena cal-
Cøli razionali. In ciò che sensibilità se ragione ci dicono
possiaino riconoscere dei segni, liaffacciarsi di possibili»
tà, di inviti, Che non hanno in noi tutte le loro premes-~

3 La delicatezza di queste tensione può già far intuire le ra-
gioni di un certo timore verso le esperienze che si richiamano
allo Spirito nella Chiesa. A1 tempio stesso si avverte l'esige-nza di
ancorare Pespperienza e la riflessione sullo Spirito Santo alla cri-
Swlflgífis- Si può: vedere una rapida presentasziconen dì questi aspetti
in FROSINI, Lo Spirito .c/'ver dâ la -vita,-, Bologna 1-997, 7-35; Rs.
LAURENTTN, La eredécozwertes dei Z'ESprz`t Sjzziàzpzf et des ncbafiszfzes dans
Z'EgZise actzzelle, in L*E3p;àz't Saint, Brnxeillies 1978, 11-37. Più am-
piamente, ATI, Verso"u†za nuova età delia Spirito, Padova 1996.
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Uzm sdispomibiefitàí cioe
traspare †zeZl'az;šoa†e

seri. 'Donde vengono questi presentimenti? Sono solo
iatntsasiea, gioco di emozioni?

E nelliievento di incontri che si aprono presentimenti di
possibilitià, che può emergere urne sintonia e una afficlabi~
lità non rsissniltato di calcolo., Sn di essa si appoggia il no-
stro; «protenderci verso» (certo con investimento delle no-
Stre risorse), il nostro decidere in anticipo ecl°essere ciò che
non prsiiämoe ei non ,possieasmo essefre da noi. Si tratta di una
21ffíCl&l2>ì1ífå,,, L11121; energia che -si ,configura dapprima co-
me sforza criconoscpibíle nelsligltro (è am <<.z'1F1'iZ'z¢i››), che diven«-
ta attraesttiva cher ci sintonizzffl le mi «tm f2oi››) e che poi di-
viene ssenergia-possibilità dentro di noi (è zm <<z`†z †z0š››).

;Po;ssian1o prendere amntlora un terzo punto di osservazio-
ne. ,nostra azione ha anche sempre una modalità di
1s;volgin1en1:o, nn iratteggiflimeintteo che la accompagna; rinvia
a nona disponibilità da cui scaturisce e che la sostiene lun-
go sno eatttnsarpsi. Tale dsisponihilità può puntare oltre a
ciò che lflazione sé dè in grado di raggiungere, lascia tra-
sptariree al destinatario la`ticcsl1ezza di chi a lni si rivolge.

tratta dello l<<spirito›› che regge l°sazione5.
Ecco tracce clelfesperienza dello spirito. Essa si dà

:semipre in incontri nei quali una disponibilità si affaccia
per noi, come energia di un cammino che l°altro è già in
grado mostrare in se stesso, nella sua vita. Lo spirito

4 Si pensi. all'esperienza dell°amicizia e deell”amore,: il decidersi
in modo definitivo e fedele non può fmotivarsi semplicemente sul-
l'inven_tario delle qualità, dei requisiti delllalttro e dei propri: c'è
qualcosa di z1_1lteri`ore che si iaifaccia, intuito nella apertura che ci si
_trovo dentro rispetto ai valori delfarnicìzia e dell°amore. Se si chie-
de donde venga, questo si viene rimandati alla profondità della per-
sonag, fa testimonianze particolarmente ricche, a esperienze formati-
ve, re1igiose.,.,. ,_ v

t 5 “Vada sé che Fazione può anche lasciare intuire un operatore
distratto, non disponibile, al di là della correttezza formale del sno
operare, Âllora siamo; di ifrocnte ia_ -azioni calcolate, povere di spšifito;
la :relazione che viene provocata, tè, debole o di convenienza, non in-
teressata effettivaimente tallfaltreos., `
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non È: colui che si incontra, coloro che si iiicontranos,
sè cio cbc favorisce, inesttaura, sviluppa lliiicontro, lo fa
percepire ãrrícchcnte tel feconclos. Esso è leggibile nei suoi
effetti, visibili in colui celle incontriamo e presentiti
noifi. Quanto più l'i11cos11t1:astot sèt ricco, fedele, tanto più il
suo spirito È tljlnpicljo, non rlascsondes il suoi approdi:
fimfifgfi *€'»Cl. È in graåo coenfronstarsi cotone altri spiriti, con
lo spirëtos del stempo,t ossia coon un quadro di tendenze,
senseibilitià, <:l_esi_deri, Sslancì in un ambiente c
in unlepocta, taloraa brcvtít sc anoriililli, il cui punto sorgivo
ríflfflane nascosto e ambiguo,

Quit ci avviciniamo ai contenuti più elementai veico-
lati clallle immagini bibliche clello spiritoƒ: il vento, il fuo-
co, la luce. L°esperienza ;del_l°a:cia come ciò che con-
sente il respiro, la vita, della luce come ciò che rende le
C086 riconostcíbìlí allo sguardo, del fuoco che divampa
misteriosamente se purifica, tìelllacqua che feconda e cle-
terge, vengono assunte per espriinere qualcosa dell'espe-
rienza del Dio che Israele ignconttral. Dio il vivente, co-
me è dotato di parola, di proposta; nel suo farsi disponi-
bile nella storia, così manda il suo spirito che mette in
condizione di entrare in sintonia con lui, avventurarsi
nella strada che egli traccia clavanti. Israele legge questa
cßpcricnza 1'1elle grandi guide czbe Dio suscita per indica-
Ifi il Cfi111mí11O,,ìIii Mosè, nei profeti ef nei saggi. Atteentcle
la pienezza dello Spirito per il M.es:s›iat e il tempi da Lui
ineauguratisa

f* »Qucsto consentfe di capire come si possa parlare spontanea-
mente tsptiríto buono c di spirito, cattivos, proprio in forza degli
effetti prodotti e della sorgeiìtea ai mio essi rimandano. È A

s 7 Per un primo: accostamento la quesito :simboliche si può util-
mente ricorrere alle voci dei dizionari biblicíí; icfr. ad es. Nzzouo
Dizioffiatic dz' Teoíogzìz Bi!alz'cøz,t a cura di P; †Rossano, G. Ravasi, A
Girlanda, Milano 1_988. Per liAT in particolare ctr. Dázioaaiioe
teologico deílüintåco T€Stameflt0t, Casale Moinfcrratot 1,982».

is* Per questi aspetti si veda il tcontributoc di G. Goattarcli,
L'eseges_i di EZ 3i7e,i1-«14 .consente uno sguardo- globale al tema
dello Spfirittto Per un raìggutaglio ctomplessivo e il reperi-g
mento della bibliografiia utile si ipuò i riferirsi il a H1LBERATH;,
Pi¢sezzm¬atoslegz`ats,s Brescia 1996, 2`9-62ƒg_g
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2.. La Spinto
Gesù Cristo s

Los pierfätodi Dios
teofzaíuce Zam Pasrola, il

ftvfersof lliieecama
...

Z:2.0'?í€'

Parola a fo1fz:af'e la
storia

an.

Fonclsarnento e sorgente permanente della fede cristiana
È: lievensto cli`G*esù Cristo, la fsua vita, il suo ministero, il
sno mistero. E clall”interno questo avvenimento che noi
possiiamo leggere Fesperienza ses p la novità del suo Spirito,

-Spiritio di io.che si qualifica come Spirito del Fi-
glio. Posssíalìio agevolmente riconoscere tre tempi:

È ttnellioperat dello Spirito che il Figlio prencle vera
umanità da Maria (Lc e1,,el35i),_t «Per opera dello Spirito San..
to si è incarnatoe nel seno» cijelzla vergine Marian et si `e* fatto
1;1mo›>., Siinttetizza crecioì E lo Spirito che: guicia Gesù
icitall°fi1?1gteesesso del asino fministtero fino alla sua pasqua: cli-
scencle sopra cli gluit alttbattessimo 1,10 pan), lo spinge
ad laffrfontsare ,la tsentaziotnei 1,12 par.) ;e È l'ene:'gia che
prjesietcle al suo ministìero (Lc =4,14 .16-n21), per la quale
Gesù clà compimento alla Stcritstinrsa (Lc 4,21). E per mez-
zo: cleilloi Spirito di Dio che eGeesi1t caccia i clemoni e fa
giungsere ai noi Regno di Dio (Mt 12,28). Lo Spirito non
lspfinge fuori dalla osteria, ma verso essa, verso la sua
concretezza; porta la Parola sas formularssi umanamente nel-
la sttoríia, per gli uonainì.

Lo Spz`1fz`to cotidßrâê ian Nella storia lo Spirito fa fiorire tutte le risorse della pa-
rola Dio, riaprenclo le possibilità della vita, forzando le
situazioni bloccate -os saclerotpizaate che incontra. Le parole

sono spirito e vita (cir. Gv t6p,p6f3g), contestano pre-

f9s Per lilanaliisi :di questa affermazione della professione di fede
si può :vedere sC2tNTÀtLAMEsSA, tlnca-mates tie Spiäítus sancte ex
Mafia virgiäze, Cz*istoZogšap e gpneumatolgša nel sâmboío costam°šfwpoZz'ra~
s12c›~ e aeíla patristica, in AA.VV¦.g, sC1*edo in eSpiritzmz safzctum, I, Roma
1983, 101g-125; RORDORF, Qzti mates est da Spiriti; sancte er Ma-
fia e12št¬'gif2€e, <<tAugsusttinìanum›› 20 (1980) 545-557. Ifespressiosne è
fatta oggetto :dj particolare eattenzione dalla enciclicea iDomå†zwe et
Všz›é}4šcasateza;,t nn. 49-:S2: «Ia eoneezionei e la nascita di Gesù Cristo
sono; la più grande .opera ctompinta clallo Spirito Santo nella storia
sclejlla creazione ese. dellla asalvezza»-s f(n;. 50%).



, , _ W _ 7 C"1'eclo-nello Spiritoìsatlto.

L0 spfyffo zfz ma
di Geszì Risorto,

5 . Lo: Spirilto nella
Chiesa e nella storia

giudizi le Cleformaszíoni del voltoe di Dio e <7:lell”susoimo. In
'£al1†110do:sslo Spirito espone Gesù al ¬conflitto,s fino alla pas-
Síüflfi fi: alla~morte,ss per fedeltà alla Parola ricevuta dal Pa-
dre, perchëì essa msànifesti tutta la sua energia vívifican-
tem. Proplìíoì nel conflitto losìåpifcìtos dà il massimo risalto
galla. msogclaligtà che gli, è propIria,_ quella del dlono, della gra-
füífå, dsêlyfimore sCl1<'3% Sgolfga dalla libertà e ne è; la rícchez~
za, come la capacità di disporre di Së a vantaggio dell'al-
tro (cfr. Ela. 9,14)11.

Proprio perché nella passione lo Spirito sconcluce Gsesù a
donare íllteramente la sua vistsa per noi, rende del tsutto
esplressa; Per noie la parola di Dio, rende per sempre vi.ven-Â
fe Gesìi, lo fa Signore donarlte lo Spirito. Divenuto uomo
p¢3;~1*0peras dello Spirito ,e seospìnto da esso nel vivo della
Stürísfls snfšl møclo del dono cheƒlibería ed esposto al conflit-
to, Gesù Risorto dona lo Spirito di Dio ,g il suo Spirito di
Figlio. In questo dono si scompise; la sua promessa, si attua
la sua permanente disponíloilitsàs per ìis discepoli e per l° inte-
ras storia umlanalz. Così nella pasqua.: *di Gesù il Dio che si
rivolge a noi risulta come Dio che sì sespríme e si quali-Â
fica in tre 11on1í:1 Padrel~ si apre a noie tramite la parola
pronllnßiafsêl, il Figlio, fatta giungere a noi nello Spirito e
resa a noi assímjlabiles proprio dal dono (lello Spirito.

Riuniti dal Signore; Ríosortoe che a. loro si fa riconoscere,
i discepoli raccolgono la memoria dellei sue parole e delle

1° L*attenzíone alla struttura spilritsuflle-escastologica della Vita e
del .míníslteros di Gesù è particolarmente familiare alla teollogia
orienta1e: <<l'evento- del Cristo deve sesseres considerato come costi-s
tuito,gpneumaitologicamentses. Ios ilnsìsltos sulla gpiaerolas <<costituìto›> per-
ché la: mia sìntenziøne è dire che il .Cris-to non èo Cristo se non è
uxfesístenza nello Spiríto,o il che vuol dire esìfstenzao escato10gíca›› ].
Zxzlooms, L*êz*re ecclesial, Genèvel 19,8g1s,l 1416-s

1;* <s<Crísto, lllosso dalla Sspíritos eterno, offre se stesso senza
macchìas al Dio».

s *12 Per la intrinseca connessione tra 'pasqua le il dono dello Spi-
rito cfrs. il contríbu~to~cli Barbi. s-
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sue azioni e di questa memoria avvertono progressivamen-
te la tríccfhezza; si rendonlo conto che non ed solo per loro
ma per tutti uomini senza distinzioni. Questa presa di
csczienzíat, quelsta forza scomunsicalzione, non possono at-
trihuirla tra se sstessi;t.meI1füfe la vjedo11o maturate in loro so-
ho condotti :a riconoscterla Cornet il frutto dello Spirito che
ha guìçdiato Gesù nella sua vita, nel suo ministero e che
dalla umanità di Gesù risorto È: reso disponibile ora ad
ogni uoniolf' Comunicazione nella Parola e nei gesti del
Snifgnore, cher generano corndìvísione di vita, e apertura
verso tutti come adestfinatìari del Vifanigelo sono i segni rico-
noscibili sdelliazíone dello Spirito del Risorto. «Il riunitosi
in <<Cl1iesa›> savvenne «nello Spirito» dopo pasqua; ma av-
venne in modo tale che lo Spuitlo si inserìt nelle parole et
nflelllle; opere; del Gesù terreno e nel cerchio dei discepoli
priisna della pasqua. La continuità tra Cristo e la Chiesa dèi
quindi i fpriinaritamente sprocurata sattraversso lo Spirito; la
råüciceßßíonie storica ne ès il jsegno,~ non la realtà stessa››14.
Di qui matura prlogrtessívamentses la coscienza che la Chie-
sa to lohan di sé: e della sua mislsione, della sua presenza nella
storia scorne visißélátà di trasparerzzali. Di qui la Chiesa an-

'15 g Signiificative sono le sutccessivies scene pentecostalí racconta-
te degli degli At .2.,1-_1_1.; 4,31; 8,14-17; 10,44-48;

la-7. ogni torlìâilte Clëlla missione della Chiesa c°è l'esperien-
za particolarmente intensa defllazione dello Spirito che guida nella
cornprensione della ,Parola, della missione, della strutturazione della
comunità.

14 Kaspaag, Spizäto~C†+isto-Chiesa, in L'esperiz'enzau deilo Spári-
toi, Brescia 1974, 79-80. Poco prima l'autore -afferma: «nella Chiesa
la dirnensione carìsmatieas non è da considerare nel quadro delle strut-
ture ístiítuzionali; viceversra sono molto più le strutture jiastituzionali da
sooncepilisi come conseguenza', come segni e materializzazioni della
missione :dello Spirito. La dimensione scarismatica è fondamento e
:radice clelia Chiesa come istìtuziione» lib., 79).

15 un tema su cui insiste-.íl. dolcemente della CEI Evaftgeliz-a
zazione -ed tesz*imonåa:zza~ deíla -caaritås= (orientafmenti pastorali per gli
anni '9(1),: «La z›ãsz`bz'Zštà a(:dreall°"operare; della Chiesa) dev'essere ac-
ctompagnatsa da una sorta trasparenza, che non ferma Tattenzíosne
su di sé, ma invita gli uomini a prolungare lo sguardo verso Dio»

22:). Il 'tema ritorna nella rsnoatla pastoralef CEI Con il dono delle
carità rientro fa stoña (la Chiesa in Italia dopo il convegno di Paler-
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Che elaboras la ceapacità riecosnsosçere 1.” azione dello. Spiri-
to nel eeuoresi e nella stofria degliì Azione che essa
sa di sdiover appoggiare e›sservi1re1 indicandoíne in Dio Padre
la ssolrgentes ed in sGesù la piena attusazione e apertura *a noi;

Progresssivainentel matura la esonsapevolezza di ambiti se
contenuti specifici sdelllesperielnza dello Spirito che condu-
cono a riconoscerlo comes lo Spirito della vita, della averi-
tà, della libertàze l

Le Spiate della vara: è lo Spirito che conduce a ricono-
sciere che presso Dio, il Padre di Gesù Cristo, c°sè posto
per 1:u1:1;i, älon ,c'è discrimsinazione di persone (cfr At.
10,3l4-35); Spfiito che contesta ogni pretesa di dominio
e di disprezzo del1°altro, che ricompone la tavola dei po-
poli come ricchezza delfumanità secondo Dio (air. At
2,9-11). E Spirito che scfavfas sirnultaneamente il posto ai
fratelli nel cuore e nelle condizioni della vita, nel rispetto
delle lingue ed delle cultures, che rende custodi della Spe-
ranza per ogni uomo. E lo pirítoche sollecita anche rif
Spfiitio per la Creazione che subiscee le defornasazionib impo-
ste dal cuore e dall”agire fuorviatso degli uomini”. E come
vivíficante che lo Spirito esercita la sua signoria, secondo
il simbolo niceno~costantinopolitano. Il termine sottolillea
un'azione che promuove nell'uomo la vita filiale e culmi-
na nella “resurrezione della carne che porta con sè la tra-
sfiguraazeionaea del miondo eome del tutto signifiicaataivoa della
bontà di Dio per l°uomo17.

mo): «il convegno [§....]' ci ha dato, in .forte rilievo, nn'immagine di
Chiesa concentrata sul mistero di Christo e insieme aperta sul mon-
do» (n'.›2i).

16 Su lquesto tema si èa specieficamentee impegnata la riflessione
ecumfiflíea enel? assemblea del Consiglio Mondiale delle Chiese. tenue
tasi' a Camberra nel 1991.. I testi sono. facilmente raggiungibili, in
M. MATTÉ (a cura di): Camberm: Våffmi Spâråios Santo, fiaflova Z'z`m“e-
rose serenata, Bologna 1=99»l. ee s

1-T Lfitaliano sviviƒicante rende 'greco zoopoisôfl. Comes È noto
la lingua gresca. possiede due termini per dire' vita: bios se ZOÈ. Men-
tre primo indica la vita come arco iibiolgicos, delimitata dal tempo,
il sssecondso esprime una qualità della vita', quella ehe Dio alè grado
di conferite. Nei cointestos del Cl0s1'1Ci1iof C0sSt†öI11ãí110P01ìffi110 I lia?-
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Lo ,Spirito della .ve1'ità: è lo ,Spirito che conduce a pene-
rtrariesi la ricchezza ,inesauribiles della fedeltà di Dio per noi,
ciò che in Cristo, uomo compiuto, dè ,definitivamente di-
sponibile per noi. La veritfà Dio che è Gesù Signore
non è riducibìle semplicelinenreii a idea retta, contenuto
s1*1'1f:nt,alel. la sua capacità di fedeltà all'alleanza, la conti-
nua disponibilità la porsi eosme condizione favorevole per
,liuosmo nei suo cammino. così lo Spirito che anima rust-
te; le fedeltà ecclesiali dei fraterne, continuando a nutrirle
della ,ricchezza .delläumanità filiale e fraterna di Gesù Si-
gnore. Si stratta di fedeltà fatte di gratuità e franchezza,
di miserilcosrdia le di riconoscenza, di iniziativa e di acco-
gflienzsa Producendo il risclosnoscímendto che solo nella si-
gnoria «di Gesù c”1è salvezza (cfr. 1ƒCor 12,1-31), lo Spirito
conduce, ga nominare ogni uomo dei ogni cosa secondo il va-
lore se la speranza che per tutfti sè custodita presso Dio.

L0 Spérífos della Zálaertà. Efisso sollecita insieme dono e re-
sistenza come, figura autentica dielllamore nella storia. E
lo Spirito che denuncia pjeccsasto, la rassegnazione alle di-
ssuiniarritài della storia, o, più radicalrnente ancora, la prete-
se di fornirne giustificazione. Mantiene disponibile il vol-
to della vita secondo il Vangelo e contiesta ogni pretesa ri-
duttivsa, ogni ,deformazione o cornp1'o1n1esso.ÖLo, fa però
non nel *modo della ilnposizione ina in quello dell” amore
che, mette in gioco la propria vita. E lo Spirito della liber-
tìà dei figli di Dio. È lo Spirito che fa sognare come futu-
ro* dellìrrnanitia la reciprocità delle libertlà attuate nell'a~
more., «Lo Spirito Santo È- lo spazio della lilaertà umana,
iliiiiterprete quelllattesal iscritta nel profondo del cuore
il appello è un invito a non contraddire lliaperrura del-
lí”uo;111o al mistero assoluto e trascendente di ,Dio [...]. ln
questo mistero, lluomo scopre che l'essere chiamato alla
libertà È; grande dono del Padre del Figlio e dello Spiri-

" a - n ø ' o_ .to, che si reahzza nell'eserc1z1o della car1tà››18.

sgprofonsdirnento del tema.. sè opera in modo .specifico di S. ATANASIO,
Léfreres ~¢ Sejfapáoae, dei Basnro, Soglia, ,Spirito gSam*o. gg

l 21% Commrsssronn raoroorco-isroarca del grande giubileo del
Panno duemila, Del ,tuoi Spirito, Signore ëd piena ia tema, Milano 1997,
45. "
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4. Lo Spirito in Dio

lo Spirito che alttualizza, ;appli<:a1s ed interiorizza la
ricchezzsa, mai esauribíle dellat Parola di Dio che `ë Per 1101
1'umalnítà e fraterna di Gesù Signore. «E proprio
dello Spirito essere, lllügü perssoinailer nel ,quale si rivela
Possibile 1°iincont;ro con, isC1risslto›>19- L0 5Pfiì110 flffaalizza la
Parola nel senso che consente: a noi di comprendere come
essa progressivamente avvaloras le nostre risorse umane, ès

grado di plasmarle in maniera, pro1nostiva.,, In tal modo.
lo Spirito anche applãca la Pa;rola, ossia la singolarizza per
ciascuno, la rende parola di vocazione e di ministero. Es-
sa disventa così la parola íflterioire, che custodisce, la nostra
identità, ef le rigenera tenasceimente dentros le ,peripezie del-›
la storia. Lentamente lo Sgpirítso, Zavosmzado in noi la Parola,
la ãfzteråütízza, radicarldola ;1's1jf2jllial nosstra libertà come suo
inntrinljento, ci libera dal personaggio che rischiamo di co¬~
isstruirci el di servire e ci fa piersone, viventi per ciò che
nostro operare nel dialogo con Padre ci ha fatto diven-
tare, ciò che non è espropriabile da nessuno se disponibile
per tutti. Ecco regno dollari libertà, opera dello Spirito
del Signore Gesù che ricevendolo dal Padre lo dona a noi.

Che cosa possiamo direi, dunque, di questo Spirito di
Gesù se del Padre? tè alliintenrno di Dio lsrteasso? Dal co-
me `e donato la noi in Gesù fe dal come: ha operato in Lui e
agisce in noi possiamo intuirne qualclhea cosa. L°e<:ono,mi.a
della scalveizfza, attesta che è per l'invIioi da parte, del Padre
nello Spirito che till Figlio diventa suomo. Ttrlamire Lui, di-
venuto duomo compiuto come figlio e fratello nella pasqua,
10 Spirito viene donato iall”umanità, intera. In questo lo
Spírilì0, si lascia intvìrë Come la profondità di Dio, poiché,
è lui conduce la sua Parola svergso la storia, il Figlio
verso l°incarnazione. E lo slancio dell” amore nel quale il
Padre genera Figlio e rimane sempre; presso il Figlio,
come slancio che fa posto, ricoinoscie e suscita riconoscen-
za. Dal Padre in vista del sl-Tiglio, ,scaturisce lo Spirito e
mediante iFiglio si identisficag come modo: personale di

19 In.,, 47.



nellol ÉSpirim ,Siamo 95

essere di Dfio2°. la reciplroceità stessa _g:`ielllf',as11†1ore, come
permanente e costitutiva di Dio stesso. E, con il Padre e

Figliops, la terza persona nell'unico Dio-21. Ciò significa
che in Dio I'amore~~ di ,ricsonosscirnento e riconoscenza, la
reciiprocitä c`ieill,'eI11iC>1f<f=:,, non tè atto che accacle di tanto in
{ta;n,to, *non Tè :aziones íntermittesnteps, ma così permanente da
ieesssszerie costitutivo delficlentitíà s~tess;a di Dio .i Con una for-

che tenta di balbesttare ciò che ci è clato di intuire
possiamo che lo Spi1†fitO è Ãlfiesssere di Dio presso l°al-,
tro e; cnellialttro, proprio- in quanto se stesso, in qjuanto
perstosnlaí-2?. Gli ,appartengono :corner specifiche due dinami-
cbes: iil°iuscii.re da sé, (Pestasi) se lo stare presso l°altro Greno-

Donato aslliumanità e al mondo lo Spirito attesta la
apertura incondizionata di Dio, il non abbandono del
mondeo, la continua possibilità, di dialogo e eincontro con il
Prsacirees tramite il Figliozif' Lo Spirito consente al mondo di
portare* i tratti filiali Je fraterni come eco della paternità di
Dio. È, lo Spirito del iPaclre e ciel Figlio, lo Spirito
:che ne sattestsa la ricchezza inesauribile di vita. i

2° il :significato che lascia _intui're il verbo p†'0,ced_ef*€ scel-to dal
Concilio Costantinoepolitanos I (3›t81), per qualificare la relazione
specifica Clello Spirito rispsetto al Paclre, distinta da quella del Figlio'
(geilüiatol les da quella delle creature (crearne).

21 Non è ,qui il luogo di entrare nel ,delicato problema del Fi-
Zioguce, ossia del come pensare ctorrettamente la relazione tra lo Spi-
rito e il Figlio nel loro scatmisresdal Padre., Si può vedere ora, come
frutto della fecondità ,del dialogo ecumenico, la cbša†z'flcazione sul
Pilšoguae aa, cura del Pontificio ,Cto,nsì,g,lio per la promozione djell”uni-
tà, dei cristiani, in «Ossservatore Rjo`m;ano›› 13.9.95, 5 (oa «Il Regno,
D"ocumer`1ti›> 19'(1995) 592.¬5,95,)f,. Una ripresa: 'interessante di
questa sxiflecssione è proposta da R. CANrAeLAMEssA,, «Utriasgae Spi-
l.rz`tzzs››. L 'atzfuaíes diäattåfo ,teologico sulla »tSpz`rito Szzfzto alla ,Zzzce del
«Vefzif crezztoi-››,, in «Rassegna di Teologi,a›› 38/4 (19-97') 465-484,.

22 Per questo tentativo di riflessione: cfr. BJ. I-IILBERATH,
Pfzeamatologia, Brescia ;1,99f6,,, 1'81il-215,. A

* 25 Per questi aspetti, cfr. CQLZANI, La Spirito Santo: dono e
poíefiza, <<La eriivista del clero ita1ian,o›› 78/10 (1997) 6474560,
part. 65,4-65!6s. In sriferilmpento al äialogo ecumenico con Portodossia
cirie., J. M. GARRIGUES, lsuite da Za clanficatáon romaiae sur Ze
<<F_z`,lzfoque››. Récsšpøfocité et complëffflezfltzzafieté due C/norris: et desf l'Esprit
dafzsf fëtflonøfäøše' da salari, in «Nouvelle Revue Théologique›j› 1159
('19i97i)i 321.-33-4.
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Poiché, lincontriamo Dio sciome Padre, nell,°11;manità del
suo ,Figlio e; lo riconosciamo fgrsafzises alle ÈSpì1'íto che il Fi-
glio ci dona da parte del ,Padre,, così ínstlliamos Dio come
Padre, Figlio es Spirito Santo. Lo Spirito appartiene all'es-
sere di Dio come la sua intima; proforrdìtlà, come slancio
che fa posto al Figlio, lo tiene, rivolto al Padres ed è slam
cio di apertura verSO mondo per la storia., Una volta dona-
to nella storia del Ftiglìo s divenuto, uno 'di noi., 'tiene aperta
la Storia verso Padre ses verso; turtiss. Noi ne portiamo il
presaentsirrrento come appello: della libertà alfinecontro, ne
goedísamoe dono come promessa, aclempiiuta se operante in
noi come disponibilità, per la vita, plans verità, la libertà
si ,compie nelfagapez là ës il sregìno* dello Spirito del Figlio
e del Padre.


